   






 [image: image1.jpg]










Delegazione di Maglie

Al sindaco di Maglie dott. Antonio Fitto

All’assessore all’ambiente dott. Salvatore De Rubertis

Al comandante dei vigili urbani

Questa volta non comincerò la lettera con “gentile sig. sindaco”, ma non per la persona in sé ma per l’istituzione che incarna, stavolta non si può perché nessuno è “gentile” con un’associazione che ormai si occupa del gravissimo problema del randagismo da oltre 6 anni con risultati eccellenti ma di cui nessuno all’interno dell’amministrazione magliese sembra accorgersene.

La goccia che fa traboccare il vaso è arrivata ieri pomeriggio quando alla asl, mentre stavamo cercando di microchippare due cucciole che devono partire giovedì mattina all’alba per un’adozione che le attende, ci siamo sentite dire che la asl non microchippa più i cuccioli del comune di Maglie visto che quest’ultimo non paga i microchip non so da quanto tempo ormai. Ci tengo a sottolineare che il costo del microchip, per il comune, è di € 1,89, ai privati ovviamente costa molto di più. L’associazione ZampaLibera pur di far partire questi cuccioli si è sobbarcata anche del costo del microchip, oltre ai costi per le cure delle cagnoline (sverminazione, vaccini, passaporti internazionali, cura di una cucciola che aveva subito un pesante colpo al musino) e sono veramente tanti. Il Comune di Maglie ormai da anni non versa più un centesimo all’associazione, neanche uno e consideriamo che ogni anno l’associazione ha fatto risparmiare al comune, per cui ai cittadini, all’incirca € 25.000, OGNI ANNO!!! L’associazione ZampaLibera è l’unica associazione di Maglie che fa risparmiare soldi al comune di Maglie e non riceve un centesimo per questo, fa una battaglia di civiltà contro il randagismo che ormai è un problema sociale, ambientale. Quale altra associazione fa questo? Chi mai si è posto come una risorsa per il risparmio? E questo è il ringraziamento dell’amministrazione! Dov’è l’assessore all’ambiente? È a conoscenza del fatto che mentre ci sono cittadini che impiegano tempo, risorse e soldi a combattere un problema della città il comune non riesce a trovare € 1,89 per microchippare i cuccioli?

Sindaco ed assessore conoscono la realtà del comandante dei vigili urbani che fa accalappiare cani di ogni taglia (anche una piccolissima cagnolina di neanche 7 kg) e di ogni genere (ovviamente pacifici) senza nessuna motivazione? Ricordo che per legge i cani devono essere accalappiati solo se malati ed aggressivi. Tutti i cani (tranne uno verso Morigino) che sono stati accalappiati ultimamente non avevano nessuna di queste caratteristiche. Sindaco ed assessore conoscono la perdita di tempo che ogni volta ci costa cercare di tirare fuori un cane accalappiato senza motivo solo perché il comandante dei vigili non vuole avere grane con le lamentele di qualche persona allergica ai cani? 

Per cercare di rendere fruttuosa questa lettera e non solo una serie di proteste l’associazione URGENTEMENTE 

CHIEDE

1. che la situazione economica riguardo ai microchip venga risolta a brevissimo da parte del Comune e che l’associazione non debba mai più sobbarcarsi del costo di un microchip.

2. un contributo annuo per la cura e la preparazione dei cani che facciamo adottare e per la cura di animali incidentati all’interno del canile convenzionato quantificabile in € 2.500.

3. una maggiore collaborazione con il comando di polizia municipale. Bisogna che sia chiaro che noi siamo un’associazione di volontariato, questo significa che facciamo “gratis” tutto ciò, per cui le istituzioni dovrebbero incoraggiare e non scoraggiare (come tutt’ora fanno) il nostro operato.

Sperando in una soluzione effettiva di questi problemi porgo distinti saluti.

Maglie, 29-10-2012











Maria Adele Maruccio

